
RITROVAMENTO  

DEL CORPO DELLA 

SANTA MADRE  

CHIARA 
24 settembre 

 
 
 
Chiara d’Assisi morì la sera dell’11 agosto 1253 a San Damia-
no. Il giorno seguente, con tutti gli onori, fu trasportata nella 
chiesa di San Giorgio, luogo della primitiva sepoltura di san 
Francesco e dove poi sorse la basilica a lei dedicata. Pio IX auto-
rizzò i lavori di scavo sotto l’altare della basilica per riportare 
alla luce il corpo della Santa, che fu ritrovato il 23 settembre 
1850. Da allora è esposto in permanenza alla venerazione dei 
fedeli. 
 

ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Oggi è sorta una stella: 
oggi santa Chiara, poverella di Cristo, 
è volata alla gloria del cielo. 
 
COLLETTA 
 

Celebrando la memoria della santa madre Chiara, 
imploriamo, o Signore, 
per i suoi meriti e la sua intercessione, 
la grazia di rivivere ogni giorno il mistero della risurrezione, 
radicati nella speranza e nella carità operosa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l’umile servizio che ti offriamo 
riuniti nel ricordo di santa Chiara vergine 
e per il santo sacrificio del Cristo tuo Figlio 
trasformaci in ardenti apostoli del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 



PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Cristo Signore nostro bussò alla porta del cuore 
della santa vergine Chiara 
ed ella lo accolse felice come un ospite dolcemente atteso, 
come lo sposo a cui dedicare per sempre la sua fedeltà. 
Così, o Padre, le tue vergini sulla terra 
tengono sempre accese le lampade, 
aspettando con amore la venuta del Salvatore, 
e nel cielo la loro bianca schiera 
accompagna da vicino l’Agnello immacolato. 
A loro ci uniamo con gioia, 
elevando senza fine l’inno di lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Gv 14, 21.23 
 

Chi ama me sarà amato dal Padre mio; 
e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai saziati con il pane della vita 
e il calice della salvezza eterna 
fa’ che, sull’esempio di santa Chiara vergine, 
portiamo nel nostro corpo mortale 
la passione di Cristo Gesù 
per aderire a te, unico e sommo bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


